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D.A. n.______ /GAB 

 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO del TERRITORIO e dell’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE 

L’ASSESSORE 

 

 

VISTO Il testo coordinato dello Statuto speciale della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministra-

zione centrale della Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, non-

ché della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, coor-

dinata con il testo della Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 

aprile 2014, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubbli-

ci e privati; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 420/Area 1/S.G. del 05 agosto 2024, di costituzione del Governo 

della Regione Siciliana, con il quale l’On.le Avv. Giuseppa Savarino è stata nominata Asses-

sore preposto all’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTA la Legge 22 aprile 1994 n. 146, recante “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357 recante “Regolamento re-

cante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali 

e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatica”; 

VISTA la Legge Regionale 3 maggio 2001, n. 6, articolo 91 e successive modifiche ed integrazioni 

recante norme in materia di autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTA la Legge 31 luglio 2002, n. 179 recante “Disposizioni in materia ambientale”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120 “Regolamento recante mo-

difiche ed integrazioni al D.P.R. 08/09/1997, n. 357, concernente l'attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flo-

ra e della fauna selvatiche”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e successive modifiche e integrazioni recante 

“Norme in materia ambientale” (di seguito D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.), ed in particolare 

l’art. 19 relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione d’impatto am-

bientale; 

VISTA La Legge Regionale del 12 agosto 2014 n. 21 e ss.mm.ii., e in particolare l’art. 68 “Norme in 

materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente: “Competenze in materia di rila-
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scio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto 

ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, che individua 

l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l'ecce-

zione dell'emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art.1, 

comma 6, della Legge Regionale 9 gennaio 2013 n.3; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16 marzo 2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento 

dell’Ambiente (di seguito D.R.A.) impartisce le disposizioni operative in attuazione della 

D.G.R. n. 48 del 26 febbraio 2015; 

VISTA il Decreto M.A.T.T.M. (oggi M.A.S.E.) 30 marzo 2015 “Linee guida per la verifica di assog-

gettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e pro-

vince autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”; 

VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 recante "Disposizioni programmatiche e correttive 

per l'anno 2015. Legge di stabilità regionale" e, in particolare l’articolo 91 recante “Norme in 

materia di autorizzazioni ambientali di competenza regionale” e l’articolo 98, comma 6 il 

quale stabilisce che i decreti dirigenziali devono essere pubblicati per esteso nel sito internet 

della Regione Siciliana, a pena di nullità dell’atto, entro il termine perentorio di giorni sette; 

VISTA la Legge 22 maggio 2015 n. 68, recante “Disposizioni in materia di delitti ambientali”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 189 del 21 luglio 2015 “Commissione Regionale per 

le Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 - 

Criteri per la costituzione - approvazione”, con la quale sono stati approvati i criteri per la co-

stituzione della Commissione tecnica specialistica per il supporto allo svolgimento delle i-

struttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale (nel se-

guito “C.T.S.”) di cui all’art. 91 della L.R. n. 9/2015; 

VISTO il Decreto M.A.T.T.M. (oggi M.A.S.E.) 24 dicembre 2015 “Indirizzi metodologici per la pre-

disposizione dei quadri prescrittivi nei provvedimenti di valutazione ambientale di competen-

za statale”; 

VISTO il Decreto Assessoriale A.R.T.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016 con il quale, ai sensi 

dell’art. 91 della L.R. n. 9/2015 come integrato dall’art. 44 della Legge Regionale n. 3/2013, 

nonché in conformità ai criteri fissati dalla D.G.R. n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la 

C.T.S.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del 

decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni dalla legge 11 novem-

bre 2014, n. 164”; 

VISTO il Decreto Presidente della Regione 14 giugno 2016, n. 12 nella parte riguardante la “Rimodu-

lazione degli assetti organizzativi del Dipartimento Regionale dell’Ambiente”; 

VISTA la Legge Regionale 21 maggio 2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 

funzionalità dell’azione amministrativa” come modificata dall’art. 1 della legge regionale 07 

luglio 2020, n. 13; 

VISTO il Decreto Assessoriale A.R.T.A. del 28 giugno 2019 n. 295/GAB con il quale è stata approva-

ta la “Direttiva per la corretta applicazione delle procedure di Valutazione ambientale dei 

progetti”; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in esecu-

zione della deliberazione di G.R n. 50 del 14/02/2025, è stato conferito l’incarico di Dirigente 
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Generale del D.R.A. all’Arch. Calogero Beringheli; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20 luglio 2020 con la quale si individua nel 

D.R.A. l‘Autorità competente all'adozione dei provvedimenti di verifica di assoggettabilità a 

VIA ex art 19 del D. Lgs. 152/2006, nonché all'adozione degli ulteriori provvedimenti, relativi 

a verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 12 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.), Screening di valu-

tazione di incidenza ex art. 5 D.P.R. n. 357/1997 e valutazione preliminare, di cui all'art. 6, 

comma 9, del D. Lgs. n.152/2006; 

VISTA la Legge Regionale 15 aprile 2021, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 

2021. Legge di stabilità regionale”, che all’art. 73 ha stabilito che la C.T.S., di cui all'articolo 

91 della legge regionale 07 maggio 2015, n. 9 e successive modificazioni, è composta da 60 

commissari ed è articolata in tre Sottocommissioni distinte per materia;  

VISTO il Decreto Assessoriale A.R.T.A. n. 273/GAB del 29 dicembre 2021 con il quale è stata defi-

nita la nuova composizione a 60 componenti della C.T.S. e del relativo Nucleo di Coordina-

mento; 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 22/Gab del 10 febbraio 2025 in vigore a decorrere dalla pubblica-

zione del 10 febbraio 2025, relativo al nuovo funzionamento della C.T.S. di cui alla Delibera-

zione di Giunta n. 32 del 4 febbraio 2025, in precedenza regolamentata dal Decreto Assesso-

riale n. 194/Gab del 31 maggio 2023, oggi abrogato; 

VISTO il Decreto Assessoriale A.R.T.A. n. 36/GAB del 14 febbraio 2022, di adeguamento del quadro 

normativo regionale alle Linee guida Nazionali sulla Valutazione di Incidenza pubblicate sul-

la G.U. n. 303 del 28 dicembre 2019 modificato con Decreto Assessoriale A.R.T.A. n. 

237/GAB del 29 giugno 2023; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione 05 aprile 2022, n. 9 con il quale è stato emanato il re-

golamento di attuazione del Titolo II della l.r. n.19/2008. Rimodulazione degli assetti orga-

nizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art. 13, comma 3, della L.R. 17 marzo 2016, 

n. 3; 

VISTI  i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decre-

to assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 44/Gab del 

26/02/2025; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale D.D.G. n. 579 del 22 giugno 2022, con il quale è stato ap-

provato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 282/Gab 09 agosto 2023 di nomina del Prof. Avv. Gaetano Armao di 

Commissario della C.T.S. prevista dalla legge regionale 07 maggio 2015, n. 9 e ss.mm.ii.; 

VISTA l’istanza depositata nel Portale Valutazioni Ambientali, acquisita al prot. D.R.A. n. 9216 del 

13 febbraio 2024, con la quale il Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idroge-

ologico nella Regione Siciliana (di seguito proponente) ha richiesto l’attivazione della proce-

dura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii. integrata, ai sensi dell’art. 10 del medesimo D.Lgs., con la Valutazione di Incidenza 

ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., nell’ambito del Procedimento Unico Am-

bientale Regionale (P.A.U.R.) ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per il 

progetto denominato “Mitigazione dei rischio alluvioni con opere di sistemazione in alveo e 

dei sistemi arginali dei torrenti Larderia, Papardo, Salemi-Gesso, Ortoliuzzo a salvaguardia 

della popolazione e del tessuto economico - 1° stralcio funzionale relativo al torrente Papar-

do” ricadente nel Comune di Messina”, trasmettendo a corredo la documentazione con n. id. 

da 130927 a 131006; 

; 
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VISTA la nota depositata nel Portale Valutazioni Ambientali, acquisita al prot. D.R.A. n. 27846 del 

24 aprile 2024, con la quale il proponente ha riscontrato alla richiesta avanzata dal Servizio 1 

D.R.A. con nota prot. n. 21015 del 02 aprile 2024; 

 VISTA la nota acquisita al prot. D.R.A. n. 16130 del 12 marzo 2024, con la quale il proponente ha 

depositato nel Portale Valutazioni Ambientali l’Autorizzazione Paesaggistica n. 060.100 del 

13 febbraio 2024. rilasciata dalla Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina; 

VISTA la nota prot. n. 30443 del 07 maggio 2024 del Servizio 1 D.R.A. relativa, agli adempimenti di 

cui ai commi 2 (avvenuta pubblicazione della documentazione) e 3 (termini di verifica comple-

tezza documentazione) dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., di cui agli artt. 5 e 6 

della L. 241/1990 e degli artt. 4 e 5 della l.r. 7/2019 e alla trasmissione alla C.T.S. per 

l’istruttoria tecnica di competenza;  

VISTA la nota prot. n. 22897 del 22 maggio 2024, acquisita al prot. D.R.A. n. 35694 del 22 maggio 

2024, con la quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti ha comunicato che “non 

produrrà alcuna osservazione né parere in merito al progetto di che trattasi”; 

VISTA la nota prot. n. 13329 del 23 maggio 2024, acquista al prot. D.R.A. n. 36208 del 24 maggio 

2024, con la quale l’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia ha richiesto do-

cumentazione integrativa;  

VISTA la nota acquisita al prot. D.R.A. n. 49890 del 08 luglio 2024, depositata nel Portale valutazioni 

Ambientali, con la quale il proponente ha chiesto “una sospensione e contestuale proroga dei 

termini per consentire di riscontrare le integrazioni richieste”; 

VISTA la nota prot. n. 995 dell’11 luglio 2024, acquisita al prot. n. 53396 del 22 luglio 2024, con la 

quale la Società FiberCop S.p.A. ha confermato la presenza di interferenze nelle aree interes-

sate dagli interventi, allegando planimetrie con le infrastrutture di competenza; 

VISTA la nota prot. n. 56087 del 31 luglio 2024 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha concesso la so-

spensione dei termini, per il deposito delle integrazioni formulate dall’Autorità di Bacino del 

Distretto Idrografico della Sicilia con nota prot. n. 13329 del 23 maggio 2024; 

VISTA la nota acquisita al prot. D.R.A. n. 67277 del 25 settembre 2024 con la quale il proponente ha 

depositato, nella sezione “Integrazioni” del Portale Valutazioni Ambientali, la documentazione 

integrativa richiesta dall’Autorità di Bacino del distretto Idrografico della Sicilia, con n. id. da 

72532 a 72536; 

VISTA la nota prot. n. 67787 del 27 settembre 2024 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha comunicato 

all’Autorità di Bacino del distretto Idrografico della Sicilia che il proponente, ha depositato 

nella sezione “Integrazioni” del Portale Valutazioni Ambientali, la documentazione integrativa 

richiesta; 

VISTA la nota prot. n. 67812 del 27 settembre 2024 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha comunicato 

la riattivazione della procedura; 

VISTA la nota prot. n. 69987 del 08 ottobre 2024 del Servizio 1 D.R.A. relativa, alla conclusione della 

fase di verifica della completezza documentale, ai sensi del comma 2 e 3 dell’art. 27-bis del 

D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., agli adempimenti di cui al comma 4 (Pubblicazione dell’Avviso 

al Pubblico) dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., alla richiesta di parere prelimina-

re per la Valutazione di Incidenza Ambientale e alla informazione ai sensi del comma 4 

dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. dell’avvenuta pubblicazione dell’avviso al 

pubblico all’Albo pretorio informatico del comune di Messina; 

VISTA la nota prot. n. 26217 del 16 ottobre 2024, acquisita al prot. D.R.A. n. 72885 del 16 ottobre 

2024, con la quale l’Autorità di Bacino del distretto Idrografico della Sicilia ha rilasciato con 

raccomandazioni e prescrizioni il “parere idraulico favorevole” ai sensi degli artt. 93 e se-

guenti del R.D. n. 523/1904 e il “parere di Compatibilità idrogeologica ed idraulica di cui alle 

N.d.A. del PAI”; 
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VISTA la nota prot. n. 274576 del 29 ottobre 2024, acquisita al prot. D.R.A. n. 76250 del 30 ottobre 

2024, con la quale la Società Open Fiber ha comunicato che non sono presenti infrastrutture 

interferenti con le opere da realizzare; 

VISTA la nota prot. n. 356515 del 12 novembre 2024, acquisita al prot. D.R.A. n. 79174 del 12 no-

vembre 2024, con la quale il Comune di Messina ha trasmesso la relata di pubblicazione 

dell’avviso al pubblico sul proprio Albo pretorio; 

PRESO ATTO del Parere Istruttorio Intermedio (P.I.I.) n. 129/2024, reso dalla C.T.S. nella seduta del 15 no-

vembre 2024, composto da n. 25 di pagine, trasmesso al Servizio 1 D.R.A. con nota prot. n. 

84700 del 03 dicembre 2024, riportante la dichiarazione dei presenti firmata dal Segretario e 

dal Presidente della C.T.S., nonché l’attestazione di presenza dei componenti della Commis-

sione, con il quale la C.T.S. ha evidenziato alcune criticità per le quali si richiedono approfon-

dimenti e/o integrazioni; 

VISTA  la nota prot. n. 85213 del 04 dicembre 2024 con la quale il Servizio 1 D.R.A., ha comunicato 

al proponente la pubblicazione sul Portale Valutazioni Ambientali del P.I.I. n. 129/2024 del 15 

novembre 2024, reso dalla C.T.S., al fine di consentire il riscontro alle criticità rilevate; 

VISTA la nota acquisita al prot. D.R.A. n. 10651 del 24 febbraio 2025 con la quale il proponente ha 

riscontrato le osservazioni/integrazioni contenute nel sopra citato P.I.I. n. 129 del 15 novembre 

2024, depositando nel Portale Valutazioni Ambientali la documentazione con n. id. da 80497 a 

80503; 

VISTA la nota prot. n. 11138 del 26 febbraio 2025, con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha comunicato la 

pubblicazione del nuovo avviso al pubblico e l’avvio della nuova consultazione ai sensi 

dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii; 

VISTA la nota prot. n. 25 del 05 marzo 2025, acquisita al prot. D.R.A. n. 13647 del 07 marzo 2025, 

con la quale la Società Fastweb ha espresso “parere favorevole alla realizzazione delle opere” 

evidenziando, comunque, la presenza di interferenze; 

VISTA la nota prot. n. 72419 dell’11 marzo 2025, acquisita al prot. D.R.A. n. 14992 del 13 marzo 

2025, con la quale la Società Open Fiber ha comunicato “che non si riscontra la presenza di 

infrastrutture in prossimità delle zone oggetto di lavori”; 

VISTA la nota prot. n. 15820 del 17 marzo 2025 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha convocato la 

prima riunione della conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e 

ss.mm.ii., ed il cui verbale, notificato con nota prot. n. 19605 del 31 marzo 2025, ha altresì, 

convocato la seconda riunione della conferenza di servizi; 

VISTA la pec del 18 marzo 2025, acquisita al prot. D.R.A. n. 16826 del 20 marzo 2025, con la quale 

la Società Wind Tre ha comunicato che “non sono presenti infrastrutture di competenza rica-

denti nelle aree di lavoro interessate dalle opere in progetto”; 

VISTA la nota prot. n. 15820 del 17 marzo 2025, acquisita al prot. D.R.A. n. 19403 del 31 marzo 

2025, con la quale l’Ufficio del Genio Civile di Messina ha evidenziato che “il progetto in e-

same non necessita del rilascio del parere ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/2001 (ex art. 13 

legge 02.02.1974 n° 64)”; 

VISTA la nota prot. n. 31511 del 25 marzo 2025, acquisita al prot. D.R.A. n. 19246 del 31 marzo 

2025, con la quale l’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Messina ha comunicato che la 

zona interessata dai lavori “non ricade in un’area sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi 

dell’art. 1 del R.D. 3267/23” e che “le opere pertanto non necessitano di alcuna autorizzazio-

ne di competenza dell’Ufficio”; 

VISTA la pec acquisita al prot. D.R.A. n. 19395 del 31 marzo 2025, con la quale il Comune di Messi-

na ha trasmesso la relata di pubblicazione dell’avviso al pubblico sul proprio albo pretorio; 

VISTA la nota prot. n. 19605 del 31 marzo 2025 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha convocato la 

seconda riunione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e 
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ss.mm.ii., per il 10 aprile 2025, ed il cui verbale è stato notificato con nota prot. n. 27804 del 

30 aprile 2025; 

VISTA la nota 47317 del 09 aprile 2025, acquisita al prot. D.R.A. n. 23301 dell’11 aprile 2025, con la 

quale l’Ufficio del Genio Civile di Messina ha espresso il parere di fattibilità sismica ai sensi 

del D.M. 17 gennaio 2018; 

VISTA                 la nota prot. n. 19987 del 10 aprile 2025, acquisita al prot. D.R.A. n. 23510 dell’11 aprile 

2025, con la quale ARPA Sicilia ha richiesto integrazioni al proponente; 

VISTA la nota acquisita al prot. D.R.A. n. 26308 del 23 aprile 2025 con la quale la Società Terna Rete 

Italia ha comunicato che “nell’area oggetto di intervento e nello specifico nell’Ambito 3 – 

Tratto 4 è presente una linea AT”; 

VISTA  la nota prot. n. 27535 del 30 aprile 2025 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha comunicato al 

proponente la nota della Società Terna Rete Italia prot. n. 49595 del 22 aprile 2025, acquisita 

al prot. DRA n. 26308 del 23 aprile 2025; 

VISTA  la nota acquisita al prot. D.R.A. n. 37983 del 30 maggio 2025, con la quale il proponente ha 

depositato nel Portale Valutazioni Ambientali il riscontro alla richiesta di integrazioni della So-

cietà Terna Rete Italia con nota prot. n. 49595 del 22 aprile 2025, acquisita al prot. D.R.A. n. 

26308 del 23 aprile 2025, con documentazione con n. id. da 85396 a 85398; 

VISTA  la nota prot. n. 39083 del 05 giugno 2025 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha comunicato alla 

Società Terna Rete Italia il riscontro del proponente, con nota acquisita al prot. DRA n. 37983 

del 30.05.2025, alle richieste di integrazioni avanzate con nota prot. n. 49595 del 22 aprile 

2025; 

VISTA la nota prot. n. 40868 dell’11 giugno 2025 con la quale il proponente ha depositato nel Portale 

Valutazioni Ambientali ulteriore nota esplicativa degli elaborati già trasmessi, in riscontro alla 

richiesta di integrazioni della Società Terna Rete Italia con nota prot. n. 49595 del 22 aprile 

2025; 

VISTA la nota prot. n. 41180 dell’11 giugno 2025 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha comunicato alla 

Società Terna Rete Italia l’ulteriore nota esplicativa depositata dal proponente, acquisita al 

prot. D.R.A. n. 40868 dell’11 giugno 2025; 

PRESO ATTO del Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 580/2025 della C.T.S. reso nella seduta 05 

settembre 2025, composto da n. 31 di pagine, trasmesso al Servizio 1 D.R.A. con nota prot. n. 

62400 del 09 settembre 2025, riportante la dichiarazione dei presenti firmata dal Segretario e 

dal Presidente della C.T.S., nonché l’attestazione di presenza dei componenti della 

Commissione, con il quale è stato espresso, per il progetto denominato “Mitigazione del 

rischio “Alluvioni” con opere di sistemazione in alveo e dei sistemi arginali dei torrenti 

Larderia, Papardo, Salemi-Gesso, Ortoliuzzo a salvaguardia della popolazione e del tessuto 

economico – 1° Stralcio Funzionale”, parere favorevole riguardo alla compatibilità 

ambientale del progetto, parere motivato favorevole riguardo alla valutazione di incidenza 

ambientale, parere favorevole riguardo alla gestione delle terre e rocce da scavo ai sensi del 

DPR 120/2017, a condizione che si ottemperi alle condizioni ambientali riportate nel citato 

parere; 

RITENUTO  sulla base di quanto esposto, di poter concludere con esito favorevole il procedimento di 

Valutazione d’Impatto Ambientale (V.I.A.) ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii. comprensivo, ai sensi dell’art. 10 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., della 

procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale di cui all’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e 

ss.mm.ii., e il Parere favorevole circa la conformità del Piano delle Terre e Rocce da Scavo 

alle disposizioni di cui al D.P.R. 120/2017, nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio 

Unico Regionale (P.A.U.R.) ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per il 

progetto denominato “Mitigazione del rischio “Alluvioni” con opere di sistemazione in alveo 
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e dei sistemi arginali dei torrenti Larderia, Papardo, Salemi-Gesso, Ortoliuzzo a salvaguardia 

della popolazione e del tessuto economico – 1° Stralcio Funzionale”, inoltrato dal 

Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana; 

FATTI SALVI  i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi;  

A termine  delle vigenti disposizioni; 

  

DECRETA 

 

Articolo 1 

Si esprime giudizio positivo di compatibilità ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 152/2006 

e ss.mm.ii., comprensivo, ai sensi dell’art. 10 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., della procedura di 

Valutazione di Incidenza Ambientale di cui all’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii anch’essa positiva e il 

parere favorevole circa la conformità del Piano delle Terre e Rocce da Scavo alle disposizioni di cui al D.P.R. 

120/2017, nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ai sensi dell’art. 27-bis 

del D.Lgs. 152/2006 e ss,mm.ii., per il progetto denominato “Mitigazione del rischio “Alluvioni” con opere di 

sistemazione in alveo e dei sistemi arginali dei torrenti Larderia, Papardo, Salemi-Gesso, Ortoliuzzo a 

salvaguardia della popolazione e del tessuto economico – 1° Stralcio Funzionale”, proposto dal Commissario 

di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana, a condizione che vengano 

ottemperate le seguenti condizioni ambientali: 

 
Condizione Ambientale n. 1 

Macrofase Ante operam, 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione In sede di progettazione esecutiva dovranno essere aggiornate, nel 

caso di variazione di disegni, calcoli eccetera- in relazione anche alla 

morfologia dei luoghi - gli interventi riguardanti gli scavi, la 

viabilità, le fondazioni e la sistemazione delle aree dove verranno 

posizionate i manufatti e nell’intersezioni tra le opere in progetto ed 

il reticolo idrografico superficiale; 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva. 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 
Condizione Ambientale n. 2 

Macrofase Ante operam, corso d’opera 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione Il progetto deve essere realizzato secondo gli elaborati prodotti. 

Qualsiasi variante, anche non sostanziale, deve essere sottoposta 

all’Autorità Ambientale della Regione Siciliana. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva e di cantiere 
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Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  
 

Articolo 2 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 

580/2025 della C.T.S. reso nella seduta del 05 settembre 2025, composto da n. 31 pagine, nonché 

l’attestazione di presenza dei componenti della Commissione. 

 

Articolo 3 

Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al D.Lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii. e solamente per le opere indicate negli elaborati progettuali trasmessi a questo Assesso-

rato, pertanto, il proponente è onerato, prima dell'inizio dei lavori, di acquisire tutte le restanti autorizzazioni, 

intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realiz-

zazione e all'esercizio del progetto nell'ambito del P.A.U.R. ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii.. 

 

Articolo 4 

L’Autorità competente al rilascio del titolo abilitativo alla esecuzione dell’opera e/o all’esercizio dell’attività, 

nell’ambito dell’esercizio delle proprie attività, dovrà verificare che i lavori vengano eseguiti nel rispetto dei 

contenuti del progetto approvato e nel rispetto delle condizioni ambientali impartite dal parere ambientale so-

prarichiamato. 

 

Articolo 5 

Il proponente è tenuto a ottemperare, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., alle condizioni am-

bientali contenute nel presente provvedimento, trasmettendo in formato elettronico all’autorità competente, 

per mezzo del Portale Valutazioni Ambientali di questo Assessorato, la documentazione contenente gli ele-

menti necessari alla verifica dell’ottemperanza per l’accertamento del rispetto delle specifiche condizioni am-

bientali inerenti alla progettazione, alla realizzazione e all’esercizio dell’opera. 

 

      Articolo 6 

Ai sensi dell’articolo 25, comma 5, il presente provvedimento ha un’efficacia temporale di cinque anni, termi-

ne entro in quale il presente progetto deve essere realizzato. Decorsa l'efficacia temporale senza che il progetto 

sia stato realizzato, il procedimento di V.I.A. deve essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del 

proponente, corredata di una relazione esplicativa aggiornata che contenga i pertinenti riscontri in merito al 

contesto ambientale di riferimento e alle eventuali modifiche, anche progettuali, intervenute, di specifica pro-

roga da parte dell'autorità competente.  

 

    Articolo 7 

Il progetto dovrà essere realizzato conformemente agli elaborati presentati; eventuali modifiche dello stesso 

dovranno preventivamente essere valutate da questo Assessorato mediante inserimento nel “Portale Valutazio-

ni Ambientali” della relativa procedura o valutazione ambientale di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 

 

                                                                             Articolo 8 

Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., qualora siano accertati inadempimenti o violazioni delle 

condizioni ambientali di cui all’art. 28, ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto diffor-

me da quello sottoposto al procedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art. 25 

del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., l’Autorità competente procede secondo la gravita delle infrazioni. 
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  Articolo 9 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul nuovo Portale della Regione Siciliana all'indirizzo 

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-

territorioambiente/dipartimentoambiente ( → Consulta i Decreti), in ossequio all’art. 68 comma 4 della legge 

regionale 21/2014 e, ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., nel sito istituzionale di 

questo Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente (https://si-vvi.regione.sicilia.it), Codice Procedu-

ra (C.P.) 3114 Un estratto del decreto sarà altresì pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile, entro giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione o di noti-

fica, ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) o, in alternativa ricorso 

straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

L’ Assessore 

On.le Avv. Giuseppa Savarino 
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